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PREMESSA

È con particolare piacere che rivolgo un saluto ai lettori di questo vo-
lume, che raccoglie contributi di grande rilievo dedicati alla città antica di 
Roselle e al suo territorio. Le pagine che seguono restituiscono, attraverso 
approcci e metodologie diverse, l’immagine di un sito archeologico vivo, 
in continua trasformazione sul piano della ricerca e della conoscenza, ma 
anche profondamente radicato nel paesaggio storico della Maremma.

Roselle non è soltanto un insieme di monumenti o un luogo di stra-
ordinaria suggestione; è una città che continua a interrogare il presente. 
Le sue mura, il foro, l’anfiteatro e i quartieri abitativi dialogano da secoli 
con un territorio che ha conosciuto profonde trasformazioni ambientali, 
economiche e sociali. Gestire oggi un sito come Roselle significa dunque 
assumersi la responsabilità di custodire non solo le strutture visibili, ma 
anche la memoria stratificata di un rapporto millenario tra l’uomo e 
l’ambiente.

In questo senso, le ricerche presentate nel volume rappresentano un 
contributo fondamentale. Le indagini non invasive, l’uso integrato di dati 
geospaziali, fotografie aeree storiche, rilievi tridimensionali e analisi am-
bientali consentono di ampliare lo sguardo oltre i limiti tradizionali dello 
scavo archeologico, restituendo una visione complessiva della città e del 
suo ager. Per chi ha la responsabilità della tutela e della valorizzazione 
del sito, questi studi non sono soltanto un avanzamento della conoscenza 
scientifica, ma anche uno strumento prezioso per orientare le scelte future 
in materia di conservazione, gestione e comunicazione al pubblico.

Il Parco archeologico di Roselle si configura sempre più come un labo-
ratorio aperto, nel quale la ricerca dialoga con la tutela e con la fruizione. 
I risultati qui presentati dimostrano come l’innovazione tecnologica, se 
accompagnata da una solida riflessione storica e metodologica, possa offrire 
nuove chiavi di lettura del paesaggio antico e, allo stesso tempo, rafforzare 
il legame tra il sito e la comunità contemporanea. Rendere comprensibile 
questa complessità, senza semplificarla, è una delle sfide principali che i 
Parchi archeologici della Maremma sono chiamati ad affrontare.

Desidero pertanto esprimere un sincero ringraziamento a tutti gli 
studiosi e agli enti coinvolti, che con il loro lavoro contribuiscono a rin-
novare l’immagine di Roselle come centro di riferimento per l’archeologia 
toscana e mediterranea. La qualità e l’ampiezza delle ricerche qui raccolte 
testimoniano quanto la collaborazione tra istituzioni, università e centri 
di ricerca sia oggi indispensabile per garantire un futuro consapevole ai 
nostri siti archeologici.
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Auspico che questo volume non sia soltanto uno strumento per gli spe-
cialisti, ma anche un invito a guardare Roselle con occhi nuovi: non come una 
città “del passato”, ma come un paesaggio culturale in continua evoluzione, 
che appartiene a tutti noi e che tutti siamo chiamati a conoscere, rispettare e 
trasmettere alle generazioni future.
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